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I sardi si sono già democraticamente espressi per un futuro senza il 
nucleare

§ LEGGE REGIONALE N. 8/2003:
DICHIARAZIONE DELLA SARDEGNA TERRITORIO DENUCLEARIZZATO

§ REFERENDUM CONSULTIVO SARDO DEL 2011:
«Sei contrario all'installazione in Sardegna di centrali nucleari e di siti per lo stoccaggio di scorie
radioattive da esse residuate o preesistenti?»

NO
SI 97,13

2,86
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Il territorio sardo è già gravato da servitù militari in misura sproporzionata
§ LA SARDEGNA OSPITA CIRCA IL 61% DELLE SERVITÙ MILITARI

DELLO STATO ITALIANO

§ SONO 35 MILA GLI ETTARI DI TERRITORIO MILITARIZZATO, TRA:
Ø POLIGONI MISSILISTICI (PERDASDEFOGU);
Ø PER ESERCITAZIONI A FUOCO (CAPO TEULADA);
Ø POLIGONI PER ESERCITAZIONI AEREE (CAPO FRASCA);
Ø AEROPORTI MILITARI (DECIMOMANNU);
Ø DEPOSITI DI CARBURANTI (CAGLIARI).

§ IN OCCASIONE DELLE ESERCITAZIONI VIENE INTERDETTO ALLA
NAVIGAZIONE, ALLA PESCA E ALLA SOSTA, UNO SPECCHIO DI
MARE DI OLTRE 20 MILA CHILOMETRI QUADRATI

§ I POLIGONI PIÙ GRANDI D’EUROPA (SALTO DI QUIRRA, CAPO
TEULADA) SI TROVANO IN SARDEGNA

https://cubaporlapaz.wordpress.com/
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Ampie aree di territorio sono state sacrificate anche per scelte di 
sviluppo industriale rivelatesi fallimentari
§ LE AREE SIN SI ESTENDONO PER QUASI 57 MILA ETTARI:

§ 21.625 ETTARI A TERRA
§ 35.164 ETTARI IN MARE

§ LA SARDEGNA È LA SECONDA REGIONE IN ITALIA PER AREE
SIN DA SOTTOPORRE A BONIFICA

§ LE BONIFICHE, SECONDO UNA STIMA DI CONFINDUSTRIA
RISALENTE AL 2016, RICHIEDONO ALMENO 2 MILIARDI DI
EURO

La Nuova Sardegna, Dopo il caso Fluorsid, Sardegna da bonificare: la mappa dell’inquinamento, 21.5.2017
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non senza conseguenze sul territorio e sulla salute dei sardi…
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La raccolta firme del Comitato Storie No Scorie
I TEMI TRATTATI SONO AMPIAMENTE CONDIVISI DALLA POPOLAZIONE LOCALE,

CHE HA MANIFESTATO IN MANIERA INEQUIVOCABILE LA PROPRIA POSIZIONE,

ADERENDO MASSIVAMENTE ALLA RACCOLTA FIRME PROMOSSA DAL COMITATO

STORIE NO SCORIE.

IL COMITATO HA RACCOLTO BEN 3.677 FIRME, IN APPENA 5 GIORNI DI

PUBBLICA MANIFESTAZIONE, LIMITATA AI SOLI COMUNI DI ALBAGIARA, ALES,

ASSOLO, BARESSA, ESCOVEDU, GENURI, GONNOSNÒ, GONNOSTRAMATZA, LAS

PLASSAS, MOGORELLA, MOGORO, PAULI ARBAREI, RUINAS, SIDDI, SIMALA,

SINI, TURRI, USELLUS, USSARAMANNA, VILLA S. ANTONIO, VILLANOVAFORRU,

VILLAVERDE.

Il 5 gennaio 2021, dopo anni di inerzia, è stata pubblicata dalla Sogin S.p.A.
la Carta Nazionale delle Aree Potenzialmente Idonee ad accogliere il

Deposito Nazionale per rifiuti radioattivi.
 

Su 67 siti potenzialmente idonei, ben 14 si trovano in Sardegna, distribuiti
in larga parte tra Marmilla, Sarcidano e Trexenta.

 
Il Comitato Storie No Scorie nasce in Marmilla con l’intento di contrastare

un progetto che potrebbe portare alla realizzazione del deposito unico
nazionale di scorie in Sardegna, ancora una volta senza tener conto delle

opinioni e delle necessità di coloro che questi luoghi li abitano ogni giorno
e che, proprio qui, vorrebbero realizzare i propri sogni.

 
All’interno del nostro movimento operano in sinergia liberi cittadini,

associazioni, imprese agricole, turistiche, culturali, tecnici e tante altre
realtà del territorio che hanno a cuore il futuro della propria terra in

un'ottica di salvaguardia dell’ambiente, del paesaggio, della natura e della
storia del popolo sardo.

 
Come Comitato intendiamo partecipare alla consultazione pubblica del 5

Marzo, con un  documento nel quale illustreremo le motivazioni per le
quali riteniamo che la Sardegna, e la Marmilla in particolare, non possa

ospitare il Deposito Nazionale per i rifiuti radioattivi.
 

Aiutaci a rafforzare le nostre ragioni del No alle scorie, con la tua firma!
 

Siamo Storie e non scorie e vogliamo un’altra storia per il nostro territorio.
     

 
 

Se vuoi sapere di più e partecipare alle attività del Comitato: 
  storienoscorie@gmail.com

 seguici su:     

 


